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INTERROGAZIONI

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 14.45.

5-01003 Ghizzoni: Accertamenti ispettivi sulle « fab-

briche di diplomi » presso istituti scolastici privati e

paritari.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta
ricevuta. Sottolinea innanzitutto che nella
risposta, manca un impegno da parte del
Governo volto a contrastare efficace-
mente i fenomeni evidenziati nell’atto di
sindacato ispettivo: i cosiddetti « diplomi-
fici » e la questione degli insegnanti « co-
stretti » a lavorare gratuitamente. Prende
atto con soddisfazione che l’ufficio sco-
lastico regionale della Campania ha in-
teso intensificare i controlli, rilevando
peraltro che anche altri uffici regionali
dovrebbero provvedere ad effettuare i
controlli e che il ministero avrebbe do-
vuto dare un impulso deciso a tutti gli
uffici scolastici per un controllo forte e
capillare su tutto il territorio. Ritiene che
il ministero competente dovrebbe, inoltre,
impegnarsi congiuntamente con il mini-
stero del lavoro per avviare ispezioni

precise, in particolare, per quel che ri-
guarda gli insegnanti che sono « co-
stretti » a prestare il loro lavoro senza
retribuzione. È necessario quindi che
vengano svolte ispezioni da parte del-
l’Ispettorato del Lavoro. Sottolinea, infine,
che si tratta di abusi di notevole rilievo
e che si è in presenza della violazione del
diritto degli studenti ad ottenere un’istru-
zione adeguata e del diritto degli inse-
gnanti di poter svolgere la loro profes-
sione in modo gratificante.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA, in-
tervenendo per una precisazione, si ri-
serva di promuovere un’apposita circolare
per evitare il ripetersi dei deprecabili
abusi segnalati nell’atto di sindacato
ispettivo.

5-01115 Siragusa: Istituzionalizzazione dell’autono-

mia della Scuola superiore di Catania.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta ricevuta. Prende atto della risposta
del Governo con disappunto, sottolineando
che si tratta in realtà della fotocopia di
una risposta negativa già data a una sua
precedente interrogazione. Ribadisce che
si sta parlando di un istituto di alta
formazione come la Scuola Superiore di
Catania, che per le eccepite difficoltà fi-
nanziare del Governo rischia di chiudere,
privando quindi il paese e la regione
Sicilia di un’istituzione fondamentale.
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5-01125 Zazzera: Riduzione delle ore di insegna-
mento della storia dell’arte nei licei classici ed

artistici.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta ri-
cevuta, rilevando che tutte le questioni
poste dall’interrogazione si collegano ai
tagli disposti dal decreto-legge n. 112 del
2008 con riferimento ai finanziamenti per
la scuola con conseguente riduzione degli
orari della scuola. Ravvisa peraltro che vi
è nella parte finale della relazione una
mezza marcia indietro: vi è quindi buona
volontà da parte del ministero ad impe-
gnarsi nel senso indicato dall’interroga-
zione.

Valentina APREA, presidente, avverte
che l’interrogazione svolta è analoga al-
l’interrogazione 5-01127, che, concorde il
presentatore, potrebbe intendersi assor-
bita.

Manuela GHIZZONI (PD) si dichiara
favorevole all’assorbimento della sua in-
terrogazione 5-01127, concordando con
le osservazioni espresse dal collega Zaz-
zera.

5-01141 Capitanio Santolini: Sulla riduzione dell’ali-

quota di cattedre disponibili per i trasferimenti

interprovinciali.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Teresio DELFINO (UdC), replicando, in
qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta rice-
vuta, rilevando che l’innalzamento dell’ali-
quota al 50 per cento delle cattedre di-
sponibili per i trasferimenti interprovin-
ciali è essenziale, al fine di evitare che vi
possano essere delle difficoltà familiari ed

economiche molto gravi. Esprime d’altra
parte la preoccupazione che si possa ar-
rivare, in certi casi, all’interruzione del-
l’attività didattica. Auspica in conclusione
che possa essere confermata l’intesa già
raggiunta.

5-01259 De Pasquale: Questioni relative all’equipa-

razione tra il diploma Isef e la laurea triennale in

Scienze motorie.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 5).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, sottolineando che in materia vi
sono state pronunce giurisprudenziali di-
scordi da parte dei TAR e altri organismi
preposti. Aggiunge che l’interrogazione
presentata era volta ad ottenere una pro-
nuncia il ministero sulla questione con
una sorta di interpretazione autentica ri-
spetto alla norma precedentemente ema-
nata, che potesse porre fine all’annosa
questione. Apprezza peraltro lo sforzo
profuso dal Governo al fine di tutelare le
situazioni di chi ha già vinto i concorsi
espletati, anche se ritiene che occorre
tutelare maggiormente i docenti in que-
stione.

5-01291 Maran: Situazione finanziaria del sistema

scolastico regionale in Friuli Venezia Giulia.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 6).

Maria COSCIA (PD), replicando in qua-
lità di cofirmataria, si dichiara insoddi-
sfatta della risposta ricevuta. Rileva che
nella risposta ricevuta si intendeva tute-
lare le situazioni di chi ha già vinto i
concorsi espletati nelle scuole in Friuli-
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Venezia Giulia, che versano in difficoltà
finanziarie; le scuole di tutte le regioni si
trovano in forti difficoltà finanziarie sia
per il recupero degli ingenti crediti, sia per
gli avvenuti tagli introdotti dalle recenti
normative. Prende atto che il Governo
continua a rispondere che risorse sono
state stanziate e messe a disposizione, ma
le scuole di tutto il territorio continuano a
lamentare il fatto che le medesime risorse
risultano non essere pervenute. Auspica
che il Governo possa verificare che gli
stanziamenti arrivino effettivamente alle
scuole che ne hanno diritto.

5-01292 Madia: Erogazione di risorse aggiuntive per

il recupero delle carenze formative negli istituti di

istruzione secondaria di II grado per l’anno 2009.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 7).

Maria Anna MADIA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta, segnalando che i corsi di recupero
dovevano partire a febbraio, ora a giugno
e luglio, mentre i primi corsi di febbraio
in qualche caso non si sono potuti svolgere
per mancanza di fondi e le erogazioni
ultime sono arrivate troppo tardi. Sostiene
in conclusione che la situazione è tale per
cui non vi è la certezza che si potrà
attivare nei tempi previsti almeno ad un
corso per classe.

5-01300 Coscia: Misure a favore di studenti e

personale scolastico della regione Abruzzo.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 8).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta ricevuta,
rilevando che vi è stato senz’altro un
impegno forte da parte del Governo per
portare a conclusione l’attività scolastica

dell’anno in corso; tale sforzo, che natu-
ralmente deve essere accompagnato da
quello di altri enti competenti, non garan-
tisce a tutt’oggi che si potrà avviare in
modo regolare il prossimo anno scolastico
in Abruzzo.

5-01333 Braga: Riequilibrio nelle attribuzioni di

organico agli istituti scolastici della provincia di

Como.

5-01335 Rivolta: Revisione dei criteri di quantifica-

zione dell’organico nelle scuole primarie della pro-

vincia di Como.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in oggetto, vertendo
su analoga materia, verranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 9).

Chiara BRAGA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta ricevuta,
che non fornisce le indicazioni richieste in
merito alla carenza di organico per le
scuole primarie della provincia di Como,
maggiori rispetto a quelle delle altre pro-
vince della Lombardia. La risposta è di
carattere generale e non dà giustificazione
della disparità di trattamento esistente
rispetto alle altre province della regione.
Ritiene peraltro che non sia stata data
giustificazione degli avvenuti accorpamenti
degli uffici scolastici.

Erica RIVOLTA (LNP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta ricevuta, in quanto da notizie in
suo possesso risulta che il fabbisogno non
è stato coperto completamente. Rileva che
le difficoltà della provincia scolastica di
Como devono essere tenute in considera-
zione, considerato che si tratta di un
territorio che presenta caratteristiche par-
ticolari; le zone montane in particolare
sono molto svantaggiate. Rimarca in con-
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clusione la necessità di garantire le sup-
plenze al fine di assicurare la continuità
didattica. Sottolinea infine che a causa
della cattiva informazione dei media la
scelta delle famiglie del posto si è orien-
tata soprattutto sul tempo pieno.

5-01474 Di Centa: Inserimento nelle graduatorie ad

esaurimento di docenti abilitati.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 10).

Manuela DI CENTA (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta ricevuta, in quanto nel paragrafo
finale della risposta, vi è l’intendimento di
accogliere quanto richiesto nell’interroga-
zione, esprimendo peraltro perplessità
sulla circostanza che il Governo reputi
necessario intervenire con un provvedi-
mento legislativo in materia.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 15.15.

Istituzione del premio annuale « Arca dell’arte –

Premio nazionale Rotondi ai salvatori dell’arte ».

C. 867 Vannucci.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, ai sensi dell’articolo
65, comma 2, del regolamento. Ricorda
che la Commissione ha già esaminato in
sede referente la proposta di legge in
titolo, sul quale le Commissioni compe-
tenti hanno espresso i prescritti pareri,
giungendo al trasferimento alla sede legi-
slativa, deliberato dall’Assemblea nella se-
duta del 11 giugno 2009.

In considerazione dell’urgenza di ap-
provare in tempi brevi il provvedimento in
esame, propone che la Commissione, ove
nulla osti da parte dei deputati, possa
concluderne l’esame nella giornata
odierna.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, dichiara
aperta la discussione sulle linee generali
sul provvedimento.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, il-
lustra quindi il contenuto della proposta
di legge così come modificato in sede
referente, raccomandandone l’approva-
zione. Propone in conclusione di adottare
come testo base per il seguito dell’esame
la proposta di legge C. 867 così come
risultante all’esito dell’esame in sede re-
ferente.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con il provvedimento in esame che
condivide.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la discussione sulle linee generali.
Propone di adottare come testo base per il
seguito dell’esame la proposta di legge C.
867, come risultante dall’esame in sede
referente (vedi allegato 11).

La Commissione concorda.
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Valentina APREA, presidente, propone
quindi di fissare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti alle ore 15.20.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, sospende
quindi brevemente la seduta per consen-
tire il decorso del termine.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 15.20.

Valentina APREA, presidente, avverte
che non sono stati presentati emendamenti
al testo base in esame. Dà quindi conto
delle sostituzioni.

Si passa all’esame dell’articolo 1.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 1.

Si passa all’esame dell’articolo 2.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 2.

Si passa all’esame dell’articolo 3.

La Commissione approva quindi l’arti-
colo 3.

Massimo VANNUCCI (PD), interve-
nendo per dichiarazione di voto finale,
ringrazia innanzitutto tutti i rappresen-
tanti dei gruppi, la relatrice e il Governo
per aver favorito la conclusione del prov-
vedimento da lui presentato. Preannuncia,
quindi anche a nome dei deputati del
proprio gruppo, il voto favorevole sul
provvedimento in esame, rilevando che
l’attività di funzionari che hanno svolto il
loro ruolo con un senso del dovere così
alto come Pasquale Rotondi, merita un
riconoscimento.

Valentina APREA, presidente, avverte
che non essendovi obiezioni, la Presidenza
si intende autorizzata al coordinamento
formale del testo, ai sensi dell’articolo 90,
comma 2, del Regolamento.

Pone quindi in votazione finale, per
appello nominale, la proposta di legge C.
867, come modificata nel corso dell’esame
in sede referente, adottata come testo
base.

La Commissione approva quindi, con
votazione nominale finale, la proposta di
legge C. 867 come modificata nel corso
dell’esame in sede referente, adottata
come testo base.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C. 1441-ter/B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 maggio 2009.

Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore,
rileva che sui profili relativi alla copertura
finanziaria le Commissioni competenti do-
vranno pronunciarsi. Si tratta in ogni caso
della reintegrazione dei contributi del-
l’anno passato, rilevando che l’unico dub-
bio è relativo all’opportunità eventual-
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mente di richiamare anche la legge n. 62
del 2001. Ritiene peraltro necessario che
la Commissione competente in sede refe-
rente si faccia carico di risolvere tali
profili.

Propone pertanto parere favorevole sul
provvedimento in oggetto.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) esprime
un giudizio complessivamente positivo
sull’articolo 56 del provvedimento in
esame. Rileva peraltro che vi è senz’altro
un’ambiguità reale sulla copertura finan-
ziaria, pur sottolineando che occorre in
ogni caso giudicare positivamente il con-
tenuto dell’articolo. Per quel che riguarda
gli aspetti finanziari, rileva che le cifre in
discussione sono notevoli, trattandosi di
70 milioni di euro di contributi diretti,
aspetto importante e non scontato. Sot-
tolinea peraltro che l’approvazione defi-
nitiva del regolamento sull’editoria risulta
sospeso dal 26 novembre 2008; l’articolo
56 si sostituisce quindi al regolamento
che avrebbe dovuto essere già emanato.
Considera quindi fondamentale che si
approdi ad una riforma vera del settore,
anche perché in difetto il mondo del-
l’editoria rischia di chiudere. Sul prov-
vedimento nel suo complesso, esprime
invece una posizione contraria, rilevando
che alcuni aspetti dell’articolo 15 andava
tenuti in considerazione dal relatore.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che l’articolo 15 contiene disposizioni pe-
nali in materia di diritto di autore, di
competenza quindi della Commissione giu-
stizia.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto contrario sulla proposta
di parere presentata, sottolineando che
l’articolo 56 contiene delle norme sba-
gliate; l’impianto complessivo del provve-
dimento non può essere accettato in
quanto ad esempio nel provvedimento
non è stato minimamente affrontato il
tema del potenziamento delle fonti ener-
getiche alternative. Il provvedimento in
generale spazia tra ambiti troppo diversi

tra loro, tanto che non si comprende per
quale motivo siano state inserite nel te-
sto, che tratta questioni energetiche, an-
che le disposizioni sull’editoria. Per quel
che riguarda l’articolo 56, sottolinea che
il proprio gruppo è fermamente contrario
ai finanziamenti pubblici ai giornali, an-
che perché non sono chiariti i criteri per
l’assegnazione dei contributi. Inoltre esi-
ste un problema evidente sulla copertura
finanziaria delle disposizioni recate dal-
l’articolo 56, rilevando che di fatto si vota
un parere senza avere certezza sulle
risorse necessarie alla copertura del
provvedimento.

Massimo PARISI (PdL), rivolgendo un
apprezzamento al lavoro del relatore,
preannuncia anche a nome dei deputati
del proprio gruppo, il voto favorevole sulla
proposta di parere presentata. Sottolinea
che i problemi dell’editoria sono molto
delicati e comportano incertezze per de-
cine e decine di testate; la reintroduzione
dei fondi è quindi da segnalarsi come fatto
positivo. Sottolinea, in conclusione, che
una riforma organica della materia è pe-
raltro molto importante, in quanto non si
può andare avanti di anno in anno con
interventi parziali che non danno certezze
di continuità nello svolgimento dell’attività
delle singole testate.

Emilia Grazia DE BIASI (PD), interve-
nendo per dichiarazione di voto, prean-
nuncia anche a nome dei deputati del
proprio gruppo, il voto favorevole sulla
proposta di parere presentata, in quanto
l’articolo 56 contiene disposizioni molto
importanti.

Paola GOISIS (LNP), ringraziando il
relatore per il lavoro svolto, preannuncia,
a nome dei deputati del proprio gruppo, il
voto favorevole sulla proposta di parere
presentata, rilevando che la risoluzione
della questione dell’editoria è fondamen-
tale anche al fine di invogliare i giovani a
leggere di più. Esprime peraltro qualche
perplessità in ordine alle norme relative
alle spedizioni dei prodotti editoriali.
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La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-01003 Ghizzoni: Accertamenti ispettivi sulle « fabbriche di diplomi »
presso istituti scolastici privati e paritari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione dell’Onore-
vole Ghizzoni, concernente il funziona-
mento di alcuni istituti paritari in rela-
zione a quanto denunciato nel corso della
trasmissione televisiva di RAI 3 « Presa
diretta », andata in onda in data 8 febbraio
2009.

In primo luogo, in merito all’afferma-
zione secondo cui « un gran numero di
docenti precari che, pur di accumulare il
punteggio necessario a mantenere un buon
posto in graduatoria, accetta il compro-
messo di insegnare presso istituti privati
senza percepire nessuna retribuzione... »,
va precisato che il decreto ministeriale
n. 267 del 29 novembre 2007, con il quale
è stato adottato il Regolamento recante la
disciplina delle modalità procedimentali
per il riconoscimento della parità scola-
stica e per il suo mantenimento, prevede
che il gestore della scuola paritaria si
impegni a « stipulare contratti individuali
di lavoro per il coordinatore delle attività
educative e didattiche e per il personale
docente della scuola conformi ai contratti
collettivi di settore ».

Il suddetto Regolamento dispone poi,
all’articolo 3, comma 6, che « L’ufficio
scolastico regionale accerta comunque la
permanenza dei requisiti prescritti ... me-
diante apposite verifiche ispettive che po-
tranno essere disposte in qualsiasi mo-
mento ».

La vigilanza sulle istituzioni scolastiche
paritarie è esercitata dagli Uffici scolastici
regionali, che ogni anno predispongono un
piano di interventi atti ad accertare il
permanere delle condizioni richieste dalla
legge per il riconoscimento della parità
scolastica.

Fatta questa preliminare precisazione,
informo che per un approfondimento di
tutte le questioni che interessano questo
delicato settore è stato di recente costituito
un gruppo di lavoro tecnico di supporto
alla parità, nel quale sono rappresentate le
associazioni di gestori delle scuole parita-
rie maggiormente rappresentative.

Il coinvolgimento delle predette asso-
ciazioni consentirà al Ministero di definire
congiuntamente strategie di intervento per
una valorizzazione della funzione svolta
dalla scuole paritarie e per l’eliminazione
delle cause che determinano discredito
nell’opinione pubblica nei confronti delle
stesse scuole.

Per quanto riguarda in particolare le
scuole paritarie della Campania, e segna-
tamente le scuole paritarie della provincia
di Salerno, cui è stato fatto riferimento nel
corso della suddetta trasmissione televi-
siva, il competente direttore scolastico re-
gionale ha fatto presente che in quella
regione funzionano oltre mille istituzioni
scolastiche paritarie, di cui circa duecento
sono istituti di secondo grado mentre la
restante parte è costituita da scuole del-
l’infanzia e da scuole primarie.

Le predette scuole sono visitate cicli-
camente in modo programmatico e sono
inoltre visitate, ovviamente, in relazione
alle molteplici circostanze che postulano
l’affidamento di incarico ispettivo a vario
titolo; vi è poi, per gli istituti di secondo
grado, l’occasione degli esami di stato che
consente un’osservazione più approfon-
dita.

In occasione delle varie visite ispettive
vengono esaminati gli atti relativi sia agli
alunni che ai docenti; per questi ultimi si
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verifica il possesso del titolo professionale
e la presenza del contratto di lavoro. Si
controllano, altresì, i registri di presenza e
quelli dei docenti. Appare invece proble-
matico, come è evidente, verificare con i
mezzi a disposizione dell’amministrazione
scolastica, l’esistenza della grave circo-
stanza, come illustrata nella trasmissione
televisiva, che vede il docente acquiescente
a prestare servizio senza il corrispondente
riconoscimento economico.

Ciò premesso, il direttore scolastico
regionale per la Campania ha tuttavia
disposto un’ulteriore visita ispettiva a tap-
peto per tutti gli istituti di istruzione
secondaria di secondo grado della Cam-
pania, e non per la sola provincia di
Salerno, per verificare la frequenza degli
alunni, la presenza del contratto di lavoro,
i registri e quant’altro il dirigente tecnico
incaricato ritenga di verificare.

Il medesimo direttore, con nota del 1o

aprile 2009, ha comunicato al Ministero
che, a seguito delle visite ispettive effet-

tuate, è stata decretata la revoca della
parità scolastica, con decorrenza dall’anno
scolastico 2009-2010, ad alcune istituzioni
scolastiche paritarie delle province di Sa-
lerno e di Napoli. Inoltre, con successiva
comunicazione del 29 maggio scorso, ha
fatto presente, che via via che vengono
presentate le relazioni da parte dei diri-
genti tecnici incaricati di effettuare visite
ispettive presso le istituzioni scolastiche
paritarie di secondo grado, nei casi in cui
è stata riscontrata la perdita di parte dei
requisiti necessari per il mantenimento
della parità, l’Ufficio scolastico regionale
ha avviato le rituali contestazioni finaliz-
zate alla revoca dello status di scuola
paritaria.

Il suddetto direttore scolastico regio-
nale, infine, ha riferito di avere interessato
la Direzione generale del lavoro della
Campania e che risultano essere state
avviate ispezioni da parte dell’Ispettorato
del lavoro, le cui eventuali osservazioni si
è in attesa di conoscere.
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ALLEGATO 2

5-01115 Siragusa: Istituzionalizzazione dell’autonomia della Scuola
superiore di Catania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente che già in data 30
settembre 2008, presso questa Commis-
sione è stato risposto alla interrogazione
n. 5-00318 sempre dell’On. Siragusa.

Al momento la situazione della Scuola
superiore di Catania non è stata oggetto di
alcuna modifica e, pertanto, si conferma
quanto riferito precedentemente.

La Scuola superiore funzionante presso
l’Università di Catania è stata avviata in
via sperimentale nel 1997 con specifico
Accordo di Programma sottoscritto dal
Ministero e l’Università medesima, e isti-
tuita nel 2005 come struttura didattica
speciale dell’Università secondo quanto
previsto dal decreto ministeriale 262/2004,
articolo 22, sulla Programmazione Univer-
sitaria.

Il suddetto Decreto, al comma 2 del-
l’articolo 22, recita « A termine del trien-
nio, sulla base delle valutazioni positive da
parte del Comitato nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario in ordine
ai risultati dei processi formativi, può
essere disposto l’accreditamento..., il man-
tenimento dell’accreditamento è subordi-
nato alla valutazione positiva da parte del
Comitato, con cadenza triennale, dei ri-
sultati conseguiti ».

Il Decreto non prevede l’istituzione di
una struttura universitaria autonoma (ma
non la esclude), piuttosto fa riferimento,
articolo 25, al processo di accreditamento
delle Università che di fatto non è stato
avviato.

Il Comitato ha già valutato l’attività
della Scuola al termine della prima fase
(Doc. 11/02), esprimendo un giudizio com-
plessivamente positivo dello sforzo fatto,
ma evidenziando alcuni punti critici so-

prattutto relativamente alla ristretta area
di reclutamento degli studenti, al mo-
mento provenienti prevalentemente dalla
Sicilia, alla difficoltà nel coinvolgimento
degli studenti stranieri provenienti dal-
l’area mediterranea, alla disomogeneità
qualitativa delle iniziative di master post
laurea.

Per quanto esposto, non si raccoman-
dava l’istituzione di un ateneo autonomo,
ma si consigliava di continuare la speri-
mentazione.

Successivamente, in relazione alle ini-
ziative di sperimentazione avviate me-
diante la stipulazione di accordi di pro-
gramma e in attuazione dell’articolo 11 del
decreto ministeriale 8 maggio 2001 sulla
programmazione del sistema universitario
per il triennio 2001-2003 e, in seguito,
dall’articolo 22 del decreto ministeriale 5
agosto 2004, sulla programmazione 2004-
2006, è stata previsto il consolidamento
della Scuola Superiore, nell’ambito del-
l’Università di Catania.

Da ultimo, il decreto ministeriale 3
luglio 2007, n. 362, registrato alla Corte
del conti il 2 agosto 2007, Registro n. 6 -
Foglio n. 78, relativo alle linee generali di
indirizzo della programmazione delle uni-
versità per il triennio 2007-2009, ha di-
sposto, all’Allegato A, che « considerata
l’entità delle risorse complessivamente di-
sponibili per il sistema universitario e
l’opportunità che le stesse siano intera-
mente impegnate per il sostegno delle
attività delle università attualmente esi-
stenti, ... nel corso degli anni 2007-2009
non si darà luogo alla istituzione di nuove
università statali », intendendo per tali,
come precisato dall’articolo 4, comma 6,
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del medesimo decreto, sia le università che
gli istituti ad ordinamento speciale, quali
sono le Scuole superiori.

In relazione poi alla richiesta di auto-
nomia della predetta Scuola, presentata
dall’Università di Catania, il Ministero, con
nota n. 137 del 17 aprile 2009, ha chiesto
al Comitato nazionale per la valutazione
del sistema universitario di esprimere il
proprio parere; il medesimo, con nota
n. 242 del 26 maggio 2009, ha espresso il
proprio parere.

L’analisi della documentazione tra-
smessa al Ministero da parte del Direttore
della Scuola Prof. Rizzarelli, ha consentito
al suddetto Comitato di formulare un
parere positivo, sia sulla metodologia adot-
tata per reclutare studenti qualificati sia
sui progressi nell’offerta formativa e resi-
denziale ed in particolare:

è stata rilevata un’aumentata parte-
cipazione di studenti provenienti da altre
regioni italiane a dimostrazione di come la
Scuola avesse promosso la propria offerta
formativa, mantenendo un livello di qua-
lità elevato nella selezione;

sono stati osservati criteri di merito
per ciò che riguarda il mantenimento del
posto nella Scuola da parte degli studenti
selezionati;

le iniziative avviate nell’area mediter-
ranea hanno fatto crescere la partecipa-
zione di studenti e dottorandi stranieri alle
attività di formazione;

il programma di residenzialità è ri-
sultato essere in fase di completamento
per ciò che riguarda la sede definitiva
della Scuola mentre è programmata la
realizzazione di nuovi laboratori a dispo-
sizione degli alunni;

numerose e qualificate sono state le
iniziative rivolte alla internazionalizza-
zione della Scuola, sia per ciò che riguarda
la partecipazione di studenti e docenti ai
corsi organizzati, sia per quanto concerne
le attività di ricerca;

le altre Università siciliane e gli Ate-
nei di Cosenza, Napoli II e Sassari, nonché
la Fondazione Banco di Sicilia e la ST-
Microelectromics hanno espresso il loro
sostegno alla Scuola.

Pertanto, il Comitato ha ritenuto che i
processi formativi avviati fossero da valu-
tare positivamente e che la Scuola dovesse
essere posta in condizione di continuare la
propria attività con le risorse appropriate.

Per quanto riguarda la richiesta di
autonomia, coerentemente con i pareri
espressi in passato su analoghe iniziative,
il Comitato in parola ha convenuto che le
attività della Scuola potessero e dovessero
essere svolte con il medesimo assetto isti-
tuzionale, e che si dovesse privilegiare il
riconoscimento di percorsi di eccellenza
vigenti negli Atenei già costituiti (in par-
ticolare quelli con una consolidata attività
di formazione e ricerca) piuttosto che dare
vita a nuovi Atenei.

Infatti, non è aumentando il numero di
istituzioni universitarie, già oggi numerose
rispetto alle risorse disponibili, che si può
supplire alla carenza di percorsi formativi
di eccellenza, ma piuttosto sostenendo
quelle iniziative di alta qualità che si
manifestano dentro i migliori atenei.

Si deve altresì tenere presente che la
situazione finanziaria che ha indotto, al
momento dell’adozione del decreto mini-
steriale n. 362/2007, ad escludere la pos-
sibilità di prevedere la costituzione di
nuove istituzioni universitarie statali non
è, nel frattempo, affatto migliorata, ma è
divenuta ancora più critica.

Pertanto, non è possibile accogliere la
richiesta di trasformazione della Scuola
superiore di Catania in Istituzione univer-
sitaria autonoma.

Con riferimento, infine, alla richiesta di
un trasferimento di risorse aggiuntivo a
favore dell’Università di Catania per il
sostegno della predetta Scuola superiore,
si deve fare presente che la criticità nella
attuale situazione finanziaria complessiva
del sistema universitario, cui è stato fatto
sopra riferimento, allo stato, non consente
di potere provvedere al riguardo.
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ALLEGATO 3

5-01125 Zazzera: Riduzione delle ore di insegnamento della storia
dell’arte nei licei classici ed artistici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Zazzera manifesta l’esi-
genza che venga assicurato un adeguato
insegnamento della storia dell’arte affin-
ché possa essere garantita agli studenti
una giusta formazione disciplinare e cul-
turale.

Al riguardo faccio presente che l’arti-
colo 64, comma 3, del decreto legge 25
giugno 2008, n 112, convertito dalla legge
8 agosto 2008, n. 133 ha previsto un piano
programmatico di interventi volti ad una
maggiore razionalizzazione dell’utilizzo
delle risorse umane e strumentali dispo-
nibili per conferire una maggiore efficacia
ed efficienza al sistema scolastico.

La medesima norma, al comma 4, pre-
vede che per l’attuazione del piano si
provvede tra l’altro alla ridefinizione dei
curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola
anche attraverso la razionalizzazione dei
piani di studio e dei relativi quadri orari.

La definizione dei percorsi dei nuovi
licei è finalizzata ad armonizzare e a
ricondurre in un quadro coerente i diversi
interventi di riforma ordinamentale suc-
cedutisi negli ultimi anni ed a riformulare
gli assetti orari.

Al fine di accompagnare e sostenere le
innovazioni riguardanti il riordino dei li-
cei, in costante dialogo con le istituzioni
scolastiche interessate, è stato costituito
un apposito gruppo tecnico al quale sono

state sottoposte le istanze provenienti dalle
scuole, dal mondo della cultura e dalle
istituzioni.

Ciò premesso nello schema di regola-
mento e relativi allegati riguardante la
revisione dell’assetto ordinamentale, orga-
nizzativo e didattico dei licei, che è stato
esaminato dal Consiglio dei ministri in via
preliminare venerdì scorso per l’avvio
della fase consultiva, è previsto l’insegna-
mento della storia dell’arte obbligatorio
per tutti gli studenti oltre che nel liceo
artistico per 99 ore annuali e nel liceo
classico per 66 ore annuali, anche nel liceo
linguistico per 66 ore annuali, nel liceo
musicale e coreutico per 66 ore annuali e
nel liceo delle scienze umane per 66 ore
annuali. Inoltre, è prevista la possibilità da
parte delle istituzioni scolastiche di poten-
ziare gli insegnamenti obbligatori per tutti
gli studenti e/o attivare ulteriori insegna-
menti finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi previsti dal piano dell’offerta for-
mativa mediante la diversificazione e per-
sonalizzazione dei piani di studio: tra gli
insegnamenti attivabili è compresa la sto-
ria dell’arte.

Nel corso della fase consultiva po-
tranno scaturire proposte e suggerimenti
utili per eventuali miglioramenti del prov-
vedimento in questione.
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ALLEGATO 4

5-01141 Capitanio Santolini: Sulla riduzione dell’aliquota di cattedre
disponibili per i trasferimenti interprovinciali.

TESTO DELLA RISPOSTA

La disciplina delle operazioni di mobi-
lità del personale scolastico è di natura
contrattuale.

Ogni anno l’Amministrazione e le or-
ganizzazioni sindacali provvedono alla ste-
sura di un Contratto Collettivo Nazionale
Integrativo contenente le disposizioni ne-
cessarie per l’effettuazione dei trasferi-
menti e dei passaggi del personale docente,
educativo e del personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario della scuola con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato.

Per l’anno scolastico 2009-2010 la mo-
bilità territoriale e professionale è stata
disciplinata dal CCNI sottoscritto il 12
febbraio 2009 che all’articolo 6, comma 4
dispone: « Le operazioni di mobilità del

personale docente, relative alla terza fase,
realizzano l’equiparazione tra mobilità
territoriale interprovinciale e mobilità
professionale attraverso l’attribuzione di
aliquote paritetiche ad entrambe le tipo-
logie di mobilità; ciascuna di tali opera-
zione è effettuata sulla metà del 50 per
cento delle disponibilità destinate alla mo-
bilità territoriale provinciale e residuate
dopo tale mobilità, fatti salvi gli accanto-
namenti richiesti e la sistemazione del
soprannumero provinciale considerando
distintamente le diverse tipologie di posti
(comune/sostegno) ».

Le preoccupazioni espresse dall’Onore-
vole interrogante, pertanto, si ritiene che
non abbiano ragion d’essere.

Mercoledì 17 giugno 2009 — 99 — Commissione VII



ALLEGATO 5

5-01259 De Pasquale: Questioni relative all’equiparazione tra il
diploma Isef e la laurea triennale in Scienze motorie.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione oggetto dell’interrogazione
parlamentare in discussione è ben nota
all’Onorevole interrogante.

In merito al validità del diploma ISEF
ai fini della partecipazione ai corsi con-
corsi per dirigente scolastico sono inter-
venute sentenze – quali quelle richiamate
dall’Onorevole interrogante – con cui il
Consiglio di Stato ha ritenuto priva di
fondamento l’equipollenza del diploma
ISEF al diploma di laurea ed ha anche
affermato che per effetto della legge
n. 132 del 2002 tale diploma equivale a
laurea triennale e non già a laurea qua-
driennale, mentre l’articolo 29 del decreto
legislativo n. 165 del 2001 richiede per il
reclutamento dei dirigenti scolastici: « ser-
vizio effettivamente prestato per almeno

sette anni con il possesso della laurea nei
rispettivi settori formativi », « vale a dire
con la vecchia laurea quadriennale, alla
quale non può certo essere equiparata la
laurea breve, ma quella specialistica del
nuovo ordinamento ».

Al fine di salvaguardare la posizione
dei docenti che hanno superato i concorsi
già espletati, sono allo studio iniziative.

Per quanto riguarda la partecipazione
dei docenti di cui trattasi ai futuri con-
corsi per dirigente scolastico, si ritiene che
gli stessi dopo aver conseguito il diploma
di laurea in scienze motorie e sportive
debbano conseguire un’apposita laurea
specialistica oggi denominata laurea ma-
gistrale.
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ALLEGATO 6

5-01291 Maran: Situazione finanziaria del sistema scolastico regionale
in Friuli Venezia Giulia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il problema segnalato nell’atto in
discussione, riguardante la situazione fi-
nanziaria delle scuole del Friuli Venezia
Giulia, è analogo a quello delle istituzioni
scolastiche di altre regioni del territorio
nazionale. Sull’argomento si è già avuto
occasione di riferire in questa stessa sede,
pertanto confermo quanto già comunicato
in risposta ad interrogazioni di analogo
contenuto.

Come già fatto presente nelle precedenti
occasioni, le misure di contenimento della
spesa introdotte dalle leggi finanziarie degli
anni pregressi hanno comportato, analoga-
mente a quanto avvenuto anche in altri
settori pubblici, una riduzione delle risorse
finanziarie destinate alle scuole determi-
nando le note difficoltà finanziarie.

Di questa situazione era consapevole il
precedente Governo il quale ha peraltro
assunto provvedimenti che non hanno af-
fatto migliorato il quadro finanziario delle
istituzioni scolastiche.

Ricordo, a titolo esemplificativo, la mi-
sura introdotta dall’articolo 2, comma 5,
del decreto-legge n. 147 del 2007, che ha
sì posto a carico del bilancio del Ministero
gli oneri relativi alle retribuzioni del per-
sonale della scuola nominato in sostitu-
zione del personale assente per maternità
ma, a tal fine, ha contestualmente ridotto
il tetto massimo di spesa per le supplenze
brevi precedentemente fissato dalla legge
finanziaria del 2005.

Ricordo anche il consistente aumento
di spesa verificatosi per l’attuazione delle
nuove norme introdotte dalla legge n. 1
del 2007 per lo svolgimento degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di
istruzione secondaria superiore.

Aggiungo poi che, per l’anno 2008, la
situazione finanziaria delle scuole ha re-
gistrato una forte sofferenza per l’appli-
cazione della cosiddetta clausola di salva-
guardia contenuta nella legge finanziaria
del 2007. Come è noto, la stessa legge
aveva previsto misure di razionalizzazione
del personale della scuola la cui mancata
attuazione ha comportato il taglio di 560
milioni di euro degli stanziamenti relativi
alle spese di funzionamento delle scuole
statali, determinando così un impoveri-
mento del servizio scolastico.

Per l’anno 2008, la suddetta riduzione
di 560 milioni di euro è stata solo in parte
compensata mediante l’intervento di recu-
pero di circa 153 milioni di euro, dispo-
nibili sulle contabilità speciali riferite al-
l’amministrazione scolastica, effettuato
con il decreto ministeriale 26 marzo 2008
emanato in applicazione della legge n. 31
del 28 febbraio 2008.

Questa è la situazione che abbiamo
trovato.

Per dare una prima risposta alle prio-
ritarie esigenze di funzionamento delle
scuole, con il decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, si è incrementato di 200
milioni di euro il « Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche » e si
è contestualmente provveduto alla eroga-
zione della prima rata dei fondi per il
medesimo anno, relativa ai 4 dodicesimi,
pari a 491 milioni e 519 mila euro.

A seguito del monitoraggio effettuato
per le spese riferite alle supplenze brevi e
saltuarie del periodo 1o settembre-31 di-
cembre 2008, nel marzo scorso è stata
messa a disposizione delle scuole la rela-
tiva assegnazione finanziaria.
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Con disponibilità 30 aprile si è poi
provveduto all’assegnazione di un’ulteriore
rata sul finanziamento dell’anno 2009.

Come comunicato dalla Direzione sco-
lastica regionale per il Friuli Venezia Giu-
lia con nota del 6 maggio scorso, nel corso
del 2009 le scuole stanno ricevendo alcuni
finanziamenti relativamente ai crediti
2007/2008.

Poiché sono pervenute dalle istituzioni
scolastiche richieste circa alcune voci di
spesa che incidono in misura rilevante
sulla gestione finanziaria delle scuole, il
Ministero, con lettera circolare protocollo
n. 3545 del 29 aprile scorso, ha fornito
chiarimenti in proposito.

In particolare, per quel che concerne le
supplenze, alle quali si fa specifico riferi-
mento nell’atto in discussione, è stato
ribadito che, ferma restando l’esigenza di
contenere le supplenze stesse nella misura
possibile, va comunque assicurato l’ordi-
nato svolgimento delle attività di istru-
zione, di formazione e di orientamento,
giacché il diritto allo studio va in ogni caso
garantito.

Chiarimenti sono stati pure forniti in
merito alla tassa per la rimozione dei
rifiuti solidi urbani (TARSU) e al contri-
buto per la fruizione della mensa gratuita
da parte del personale scolastico avente
titolo.

Inoltre, chiarimenti sono stati forniti in
merito all’onere per le visite fiscali con-
nesso sia all’applicazione della sentenza
del 28 maggio 2008 della prima sezione
della Corte di Cassazione, che ha escluso
la gratuità delle visite fiscali effettuate su
richiesta del datore di lavoro, sia all’at-
tuazione di quanto stabilito dal comma 3
dell’articolo 71 della legge n. 133 del 2008
circa l’obbligo di disporre visita fiscale
anche in caso di assenza per un solo
giorno. A tal proposito, nella suddetta
circolare del 29 aprile 2009 si è fatto
presente che la situazione delle scuole è
stata rappresentata alle altre amministra-
zioni interessate e si è fatta riserva di
ulteriori indicazioni.

Va infine sottolineato che, a seguito
delle misure introdotte dalla citata legge
n. 133 del 2008, sono notevolmente dimi-
nuite le assenze per malattia del personale
della scuola. Il trend in diminuzione pro-
segue, come risulta dalla recente elabora-
zione dei dati effettuata dal Servizio Sta-
tistico del Ministero, che ha riguardato il
97,5 per cento delle istituzioni scolastiche
statali chiamate a rispondere alla rileva-
zione. Ciò potrà avere riflessi positivi sia
sulla continuità didattica che sulla situa-
zione finanziaria delle istituzioni scolasti-
che.
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ALLEGATO 7

5-01292 Madia: Erogazione di risorse aggiuntive per il recupero delle
carenze formative negli istituti di istruzione secondaria di II grado per

l’anno 2009.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante richiama la
circolare ministeriale del 2 febbraio
scorso, relativa alle attività di recupero
delle carenze formative per l’anno scola-
stico 2008-2009, e chiede di conoscere se
sia stato effettivamente acquisito al bilan-
cio del MIUR lo stanziamento di 55 mi-
lioni di euro indicato nella citata circolare
tra le fonti di finanziamento delle stesse
attività e – in caso positivo – se sia
intenzione del Ministero erogare detta
somma alle istituzioni scolastiche.

Va in primo luogo precisato che, con
decreto n. 22941 del 17 marzo 2009, il
Ministero dell’economia e delle finanze ha
assegnato in conto competenza la somma
di 55 milioni di euro sul capitolo 1520 del
bilancio del Ministero dell’istruzione.

Circa la possibilità di impegnare detta
somma, è necessario tenere conto della
disposizione del primo comma dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 65 del 2 marzo

1989, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 155 del 1989, in base alla quale
nel primo semestre di ciascun esercizio
possono essere assunti impegni di spese
correnti, in termini di competenza, a ca-
rico dei singoli capitoli del bilancio di
previsione, in misura non superiore al 50
per cento dello stanziamento previsto.

Ciò chiarito, faccio presente che l’at-
tuale disponibilità sul capitolo 1520, in
termini di cassa, è di 27 milioni e cinque-
centomila euro, corrispondente al 50 per
cento dello stanziamento di competenza,
ed è in corso la relativa erogazione agli
istituti di istruzione secondaria di secondo
grado che ne hanno diritto.

Sarà cura del Ministero provvedere alla
ripartizione ed erogazione del restante 50
per cento alle istituzioni scolastiche inte-
ressate, appena sarà disponibile sull’appo-
sito capitolo.

Mercoledì 17 giugno 2009 — 103 — Commissione VII



ALLEGATO 8

5-01300 Coscia: Misure a favore di studenti e personale scolastico
della regione Abruzzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo segue quotidianamente con
la massima attenzione la situazione delle
zone colpite dal terremoto e si è adoperato
e continuerà ad adoperarsi con il massimo
impegno per porre in essere tutti gli in-
terventi che via via si sono resi, si rendono
e si renderanno necessari al fine di con-
sentire il ritorno alla normalità dell’atti-
vità delle istituzioni scolastiche interessate.

Priorità assoluta è il sollecito ripristino
degli edifici scolastici parzialmente inagi-
bili.

Con decreti del 15 aprile e del 17 aprile
2009 sono state impartite disposizioni per
disciplinare lo svolgimento delle lezioni
per gli alunni dimoranti nelle zone colpite
dall’evento.

In particolare è stato previsto che gli
allievi frequentanti le istituzioni scolasti-
che interessate dal sisma potessero iscri-
versi nelle scuole funzionanti presso le
sedi di dimora anche in assenza di docu-
menti di rito ed è stata data la possibilità
ai dirigenti scolastici delle istituzioni sco-
lastiche di accoglienza di porre in essere,
anche in deroga alle disposizioni vigenti,
ogni iniziativa per favorire, nei confronti
degli alunni provvisoriamente frequen-
tanti, la ripresa dell’attività scolastica.

Sono stati altresì previsti interventi
personalizzati per il più efficace inseri-
mento degli allievi, avendo particolare at-
tenzione agli allievi disabili.

È stato disposto inoltre che per le
istituzioni scolastiche interessate dagli
eventi sismici l’anno scolastico 2008-2009
sia valido indipendentemente dal raggiun-
gimento dei duecento giorni di lezione
prescritti.

Per quanto riguarda il personale sco-
lastico è stata data la possibilità a coloro
che a causa del sisma si sono trasferiti in
altra provincia della regione Abruzzo o in
altra regione di prendere servizio presso
l’istituzione scolastica più vicina, e nel
contempo i dirigenti scolastici sono stati
autorizzati a nominare supplenti in sosti-
tuzione del personale docente interessato.

Successivamente, in occasione della
emanazione delle disposizioni riguardanti
lo svolgimento degli scrutini ed esami
relativi al corrente anno scolastico, si è
provveduto, con ordinanza del 7 maggio
2009, ad impartire apposite disposizioni
per i comuni della provincia di l’Aquila e
degli altri comuni colpiti dal sisma.

In particolare è stato previsto per gli
allievi interessati che l’ammissione alla
classe successiva avvenga in deroga al
raggiungimento dei livelli di frequenza
previsti dalla normativa vigente ed anche
in deroga alle valutazioni di sufficienza
previste dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169
e dall’articolo 193, comma 1, del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sempre
che il consiglio di classe ritenga che
l’alunno possa recuperare nell’anno scola-
stico successivo, ed inoltre, che il consiglio
di classe possa operare anche se incom-
pleto ed eventualmente essere sostituito
dal dirigente scolastico o da un suo dele-
gato.

Analoghe deroghe sono state previste
per l’ammissione all’esame di Stato del-
l’istruzione secondaria di primo e secondo
grado.

È stato anche disposto che nelle scuole
secondarie di primo grado interessate le
commissioni giudicatrici vengano costituite
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dai docenti della classe anche in assenza,
per motivi strettamente connessi al sisma,
di uno o più componenti e per le scuole
secondarie di secondo grado che le com-
missioni operino di norma nella compo-
sizione del consiglio di classe; soltanto il
presidente è nominato dal direttore del-
l’ufficio scolastico regionale.

È stato altresì disposto che gli alunni
sostengano soltanto il colloquio previsto
dalla normativa vigente e che il calendario
delle prove d’esame sia flessibile.

Agli allievi iscritti nelle scuole ove di-
morano attualmente è stata data la pos-
sibilità di essere scrutinati dalla scuola di
provenienza.

Analoghe disposizioni sono state im-
partite per gli esami di qualifica profes-
sionale e di maestro d’arte, per gli esami
di idoneità e per gli esami preliminari
riguardanti i candidati esterni agli esami
di Stato.

Ed ancora, in occasione dell’aggiorna-
mento ed integrazione delle graduatorie
permanenti, per coloro che frequentano la
scuola di specializzazione per l’insegna-
mento secondario in Abruzzo, il termine
del 30 giugno fissato dal decreto ministe-
riale n. 42 dell’8 aprile 2009 per il con-
seguimento del diploma abilitante e di
sostegno e per la relativa comunicazione
dell’avvenuto conseguimento di detti titoli,
è stato prorogato al 25 luglio 2009, ai fini
della partecipazione, senza riserva alcuna,
alle operazioni di assunzione a tempo
indeterminato e determinato per l’anno
scolastico 2009-2010.

Inoltre per coloro che conseguiranno
detti titoli entro il 30 settembre 2009 ed
effettueranno la prescritta comunicazione
entro la medesima data è stato previsto
che gli stessi possano partecipare alle

operazioni di assunzione a tempo deter-
minato sulle disponibilità esistenti al mo-
mento della comunicazione.

Quanto alla richiesta dell’Onorevole in-
terrogante di sospendere l’applicazione
dell’articolo 64 del decreto legge n. 112 del
2008, convertito dalla legge n. 133 del
2008 con riguardo agli organici, la que-
stione è stata oggetto di attento esame da
parte del governo che ha ritenuto di
applicare anche alla regione Abruzzo le
riduzioni di posti, in attuazione della su
indicata norma, in quanto derivanti dal
processo di revisione e organizzazione de-
gli ordinamenti dei vari gradi di istru-
zione.

Al tempo stesso, per assicurare alla
regione una sollecita ripresa delle attività
didattiche e delle attività dell’amministra-
zione scolastica nelle zone colpite dagli
eventi sismici nonché consentire la rego-
lare prosecuzione di tutte le attività, è
stata assegnata la somma di 36 milioni di
euro (19,4 milioni di euro per l’anno 2009,
14,3 milioni di euro per l’anno 2010 e 2,3
milioni di euro per l’anno 2011) somma
che è quasi pari alle economie che deri-
vano dall’applicazione delle riduzioni per
l’anno 2009-2010.

L’utilizzazione di tale somma permet-
terà di attivare in organico di fatto tutti gli
accorgimenti e le soluzioni necessarie per
assicurare la regolare conclusione del cor-
rente anno scolastico e nel contempo
porre le basi per iniziare correttamente il
prossimo anno.

Tanto riferito si assicura che la situa-
zione delle zone colpite dagli eventi tellu-
rici è costantemente monitorata al fine di
porre in essere tutti gli interventi che via
via si dovessero rendere necessari.
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ALLEGATO 9

5-01333 Braga: Riequilibrio nelle attribuzioni di organico agli istituti
scolastici della provincia di Como.

5-01335 Rivolta: Revisione dei criteri di quantificazione dell’organico
nelle scuole primarie della provincia di Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni parlamentari n. 5-01333 dell’Ono-
revole Braga e n. 5-01335 dell’Onorevole
Rivolta in quanto riguardano ambedue
l’assegnazione degli organici del personale
docente alle scuole primarie della provin-
cia di Como per l’anno scolastico 2009-
2010.

La questione riguardante gli organici
del personale docente è stata più volte
oggetto di discussione in sede di risposta
ad interrogazioni parlamentari di analogo
contenuto.

Per ciò che concerne le dotazioni or-
ganiche a livello nazionale, come è stato
fatto presente nelle suddette occasioni, lo
schema di decreto interministeriale sulle
dotazioni organiche del personale docente
per l’anno scolastico 2009-2010 tiene
conto di quanto stabilito dall’articolo 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Esso è il
risultato di un articolato e ponderato la-
voro di analisi e di elaborazione di dati ed
elementi per l’individuazione delle diverse
esigenze gestionali ed operative e la quan-
tificazione del personale occorrente per il
corretto funzionamento del sistema
d’istruzione.

Al fine di garantire una maggiore sta-
bilità delle platee scolastiche e del perso-
nale docente interessato ed anche a tutela
della continuità didattica e della qualità
del servizio, la riduzione apportata in
organico di diritto è stata di 37.100 unità,
con un recupero di 5.000 posti rispetto

all’obiettivo di riduzione di 42.100 posti
che era stato previsto per l’anno scolastico
2009-2010.

La ripartizione a livello regionale del-
l’organico complessivamente definito è
stata effettuata sulla base dei dati e degli
elementi che concorrono alla definizione
delle risorse necessarie per il corretto
funzionamento del sistema d’istruzione
nelle sue diverse articolazioni, tenendo
altresì conto delle specifiche esigenze dei
comuni montani, delle piccole isole, delle
aree particolarmente esposte a situazioni
di disagio e precarietà, comprese quelle
edilizie, nonché dei contesti con un rile-
vante numero di alunni con cittadinanza
non italiana.

Gli uffici scolastici regionali sono stati
invitati, nella fase di assegnazione delle
risorse alle singole province, a coinvolgere
opportunamente le regioni e gli enti locali
e a tener conto delle specifiche esigenze
delle diverse tipologie e condizioni di fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche,
nonché delle innovazioni introdotte dagli
atti applicativi dell’articolo 64 del citato
decreto-legge n. 112 del 2008.

A livello delle singole istituzioni scola-
stiche, un ruolo fondamentale spetta alle
stesse istituzioni scolastiche, per la piena
valorizzazione degli spazi di flessibilità
organizzativa e didattica previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 275 del 1999 sull’autonomia scolastica.
È quindi compito delle istituzioni scola-
stiche, una volta ricevute le risorse di
organico, articolare il tempo scuola se-
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condo criteri e soluzioni più idonei al
migliore impiego delle risorse, all’amplia-
mento del servizio e all’incremento del-
l’offerta formativa, valorizzando in tal
modo le potenzialità derivanti dall’auto-
nomia stessa.

Con riguardo in particolare agli orga-
nici delle scuole primarie della provincia
di Como, il direttore dell’ufficio scolastico
regionale per la Lombardia ha fatto pre-
sente che la dotazione organica riguar-
dante l’anno scolastico 2009-2010 asse-
gnata alla regione per la scuola primaria
è stata ripartita avendo come obiettivo di
assicurare l’offerta formativa richiesta
dalle famiglie.

Coerentemente con quanto previsto dal
nuovo regolamento del primo ciclo, in via
di pubblicazione, il direttore regionale si è
preoccupato di confermare tutta la do-
manda di tempo pieno richiesta dalle
famiglie oltre ad assicurare il tempo
mensa nell’offerta formativa di trenta ore,
anche se non prevista dal medesimo re-
golamento.

Nel ripartire l’organico assegnato alla
regione tra le varie province, il direttore
dell’ufficio scolastico regionale ha privile-
giato le province con alta offerta formativa
di tempo normale, rispetto a quelle con
alta percentuale di tempo pieno, quali
Varese e Milano, al fine di assicurare i
diversi modelli orario del tempo scuola, e
nel contempo il tempo mensa.

Per quanto concerne in particolare la
provincia di Como il medesimo direttore
regionale ha fatto presente che negli anni

pregressi in alcuni casi l’organico elabo-
rato è risultato non proporzionato ai reali
fabbisogni in quanto erano state attribuite
alle scuole risorse non sempre necessarie.

Il dirigente responsabile del settore ri-
tiene comunque che i n. 2.023 posti asse-
gnati alla provincia di Como possano es-
sere considerati adeguati ad assicurare
tutta l’offerta formativa richiesta dalle fa-
miglie e, conseguentemente, non ha rav-
visato la necessità di una revisione dei
criteri di assegnazione dei posti alla pro-
vincia di Como.

Con riguardo, infine alla ipotesi di
soppressione dell’ufficio scolastico provin-
ciale di Como di cui è cenno nella inter-
rogazione n. 5-01333 dell’Onorevole
Braga, ricordo che con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 17 del 20 gen-
naio 2009 è stato emanato il regolamento
recante disposizioni di riorganizzazione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

Questo regolamento prevede a livello
territoriale il funzionamento di uffici sco-
lastici regionali aventi sede in ciascun
capoluogo di regione organizzati in uffici
dirigenziali di livello non generale per
funzioni e per articolazioni sul territorio
con compiti di supporto alle scuole, am-
ministrativi e di monitoraggio.

Il medesimo regolamento prevede che
l’ufficio scolastico regionale per la Lom-
bardia si articola in 21 uffici dirigenziali
non generali e n. 29 posizioni dirigenziali
non generali per l’espletamento delle fun-
zioni tecnico ispettive.
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ALLEGATO 10

5-01474 Di Centa: Inserimento nelle graduatorie ad esaurimento di
docenti abilitati.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante nell’atto di
sindacato ispettivo in discussione chiede
che venga concessa la possibilità di inse-
rimento nelle graduatorie ad esaurimento
a quei docenti che pur provvisti di abili-
tazione all’insegnamento non sono riusciti
a produrre nei tempi prescritti la relativa
domanda per cause del tutto accidentali;
in particolare sembra far riferimento a
coloro che pur avendo titolo all’accesso ai
sensi dell’articolo 5-bis della legge n. 169
del 2008 non hanno presentato la do-
manda in tempo utile.

Ricordo che detta norma, recante di-
sposizioni in materia di graduatorie ad
esaurimento, consente ai docenti che
hanno frequentato i corsi del IX ciclo della
scuola di specializzazione per l’insegna-
mento secondario o i corsi biennali abili-
tanti di secondo livello ad indirizzo didat-
tico, attivati nell’anno accademico 2007-

2008, ed hanno conseguito il titolo abili-
tante di essere iscritti a domanda nelle
graduatorie ad esaurimento da disporre
per il biennio 2009-2100 e di essere col-
locati nella posizione spettante in base ai
punteggi attribuiti ai titoli posseduti.

Com’è noto con decreto n. 42 dell’8
aprile 2008 è stata attivata la procedura
per l’integrazione e l’aggiornamento delle
graduatorie ad esaurimento a valere per
gli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011,
che si configura come una « classica »
procedura concorsuale nel cui ambito i
termini per la presentazione delle do-
mande sono perentori come peraltro pre-
cisato nell’articolo 11, comma 1 del me-
desimo decreto.

Si ritiene pertanto che per accogliere la
richiesta dell’Onorevole interrogante oc-
corra un provvedimento legislativo.
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ALLEGATO 11

Proposta di legge C. 867 Vannucci: Istituzione del premio annuale
« Arca dell’arte – Premio nazionale Rotondi ai salvatori dell’arte ».

NUOVO TESTO RISULTANTE DALL’ESAME IN SEDE REFERENTE
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Istituzione del premio Arca dell’arte).

1. È istituito, a decorrere dall’anno
2009, il premio annuale « Arca dell’arte -
Premio nazionale Rotondi ai salvatori del-
l’arte », di seguito denominato « Arca del-
l’arte », intitolato all’opera dello scom-
parso soprintendente ai beni artistici e
storici delle Marche Pasquale Rotondi,
protagonista nell’attività di salvataggio di
opere d’arte, organizzata a livello interna-
zionale, europeo e nazionale. Nell’ambito
dell’Arca dell’arte è altresì prevista la
consegna di premi speciali.

2. L’Arca dell’arte ha le seguenti fina-
lità:

a) segnalare le figure che si sono
contraddistinte nell’attività di salvataggio
di opere d’arte a livello internazionale,
europeo e nazionale »;

b) segnalare le figure che in campi
particolari, quali la comunicazione e il
mecenatismo, si sono distinte per partico-
lari attività in favore dell’arte o della
promozione dell’arte;

c) segnalare le figure che nell’eserci-
zio di attività di protezione civile si sono
contraddistinte per interventi di salvatag-
gio di opere d’arte;

3. Per l’organizzazione dell’Arca del-
l’arte è individuato quale ente responsabile
il comune di Sassocorvaro, che agisce di
concerto con la regione Marche, i comuni
di Carpegna e di Urbino e con la comunità
montana del Montefeltro, d’intesa con la

Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della Protezione Civile, sotto
la vigilanza del Ministero per i beni e le
attività culturali.

4. I vincitori dell’Arca dell’arte sono
selezionati dalla giuria di cui all’articolo 2
e sono premiati nella sede della Rocca
ubaldinesca, situata nel comune di Sasso-
corvaro, con la consegna di una scultura
appositamente ideata e realizzata.

5. A valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 3, comma 1, sono promosse iniziative
per la diffusione delle finalità dell’Arca
dell’arte nei comuni di Urbino e di Car-
pegna.

ART. 2.

(Composizione della giuria).

1. I vincitori dell’Arca dell’arte sono
individuati e nominati da un’apposita giu-
ria costituita da:

a) un rappresentante della famiglia
Rotondi;

b) un rappresentante del comune di
Sassocorvaro;

c) un rappresentante del comune di
Carpegna;

d) un rappresentante del comune di
Urbino;

e) un rappresentante della comunità
montana del Montefeltro;

f) un rappresentante della provincia
di Pesaro e Urbino;
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g) un rappresentante della regione
Marche;

h) il direttore della direzione regio-
nale per i beni culturali e paesaggistici
delle Marche del Ministero per i beni e le
attività culturali;

i) i competenti soprintendenti delle
città di Urbino, Venezia, Ancona e Roma;

l) il rettore dell’università degli studi
di Urbino;

m) un rappresentante dell’accademia
Raffaello di Urbino;

n) due personalità individuate tra gli
studiosi d’arte e gli esponenti della cultura
italiana, nominate dal Ministro per i beni
e le attività culturali;

o) un rappresentante della Presi-
denza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento della Protezione Civile;

2. I componenti della giuria di cui al
comma 1 sono nominati con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali.

3. La presidenza della giuria spetta al
rappresentante della famiglia Rotondi di
cui al comma 1, lettera a). In caso di
espressa rinuncia o d’impossibilità dei fa-
miliari, il presidente è eletto dalla giuria
medesima fra i propri membri nelle forme
e nei modi previsti dal regolamento di cui
al comma 5.

4. Il ruolo di coordinatore e segretario
generale dell’Arca dell’arte è conferito an-
nualmente, mediante incarico, a un pro-
fessionista individuato dalle amministra-
zioni organizzatrici di cui all’articolo 1,
comma 3.

5. La giuria, entro tre mesi dalla data
della sua costituzione, adotta un regola-
mento, che prevede i termini per la sele-
zione, la designazione e la cerimonia di

assegnazione dell’Arca dell’arte, i modi e i
tempi di presentazione delle candidature e
delle autocandidature e di ogni altro ele-
mento utile ai fini dell’organizzazione del
medesimo premio. Il regolamento è sotto-
posto, ai fini dell’approvazione, al parere
vincolante del Ministro per i beni e le
attività culturali, da rendere entro tre mesi
dalla data di trasmissione del relativo
schema. Decorso inutilmente tale termine,
il parere si intende comunque favorevole.

ART. 3.

(Disposizioni finanziarie).

1. A decorrere dall’anno 2009, è auto-
rizzata una spesa annua di 160.000 euro
da corrispondere al Comune di Sassocor-
varo per l’organizzazione del Premio an-
nuale « Arca dell’arte ». L’attribuzione
delle predette risorse ha luogo subordina-
tamente all’approvazione, da parte del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, di
un piano finanziario predisposto dal co-
mune di Sassocorvaro con le modalità di
cui all’articolo 1, comma 3.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 160.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2009, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »,
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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